
      

 

                    

                Per l’anniversario della Giornata mondiale  vittime dell’amianto, presso la   

Provincia di Roma Via IV Novembre, 119  (Palazzo Valentini) 

26 aprile 2012  - ore 10.00 (sala Peppino Impastato) 

 

     Conferenza Stampa  

 

 “ Fuori l’amianto dal lavoro e dalla vita” 
 

 
Al Forum Mondiale sull’Amianto (Porto Alegre, 2005) fu deciso di celebrare la giornata 

mondiale vittime dell’amianto il 28 aprile di ogni anno; la Conferenza Europea di Bruxelles 

(settembre 2005)  la  confermò all’interno della Giornata per la sicurezza della salute nei luoghi 

di lavoro. 

 

La conferenza intende certamente ricordare il dramma umano causato dall’amianto, ma 

soprattutto richiamare l’attenzione sul rischio attuale nel mondo, in Europa nel nostro paese dove 

continuano a morire vittime innocenti sia per esposizione professionale che familiare e 

ambientale. 

 

Nel pianeta ci sono oggi 125 milioni di lavoratori esposti ad amianto (dati O.M.S) e molti 

milioni di lavoratori sono stati esposti negli anni passati. Si stimano ulteriori 500 mila vittime 

dell’amianto in Europa entro i prossimi 15 anni. 

 

Ci si aspetterebbe che la produzione di questa fibra minerale fosse messa al bando. 

 

Chiediamo alle organizzazioni internazionali di fermare i paesi produttori della fibra assassina 

nel mondo (Russia per prima, seguita da Cina, Kazakistan, Brasile, Canada, Zimbabwe e 

Colombia) e alle istituzioni del nostro paese di definire un termine alla dismissione graduale 

dell’amianto con un preciso divieto di utilizzo.  

 

        

 

 

             La presidente    

                                    Anna Maria Virgili 
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